
IL SECOLO XIX – Domenica 6 Settembre 2009

C OP PA I T A L I A

Verduci decide il derby
tra Ligorna e Molassana

LIGORNA O

MOLASSANA 2
VERDUCI 43' ST E 45' ST

LIGORNA: Bellarosa, Campanella, Trocino,
Maugeri, Ferrando, Menini, Dellepiane (1' st
Mangiapane), Caracciolo (35' st Comberiati),
Imperiale, Belfiore S., Branca (1' st Barni). A
disposizione: Gadaleta, Falco, Paddeu,
Cavallaro. all. Dolcino

MOLA SSANA: Paci, Carrante, Avan zino
(40' Burdo), Benzi, Damonte, Obino, Maz-
zarello (12' st Arcuri), Puggioni (34' st Mar-
tini), Matarozzo, Verduci, Foliano. A disposi-
zione: Giarrattana, Lazzari, De Luca, Cotu-
gno. all. Baldi
ARBITRO: Cioni di La Spezia

PER L'ANTICIPO della seconda
giornata del girone M di Coppa Italia
scendono in campo il neopromosso
Ligorna contro il Molassana per il
derby genovese che si ripropone
dopo un periodo d'assenza ed ha un
sapore special e, perché anticipa la
prima giornata di Campionato, dove
le due formazioni saranno nuova-
mente una contro l'altra. Mister Dol-
cino, dopo la sconfitta di domenica
contro il Fontanabuona, in una par-
tita comunque combattuta, schiera
in campo una formazione completa-
mente diversa (restano titolari solo il
portiere Bellarosa, Simone Belfiore e
Branca) ed approfitta dunque della
Coppa per mettere alla prova il mag-
gior numero di giocatori presenti in
rosa. Il Molassana, dal canto suo, si
presenta più in forma rispetto
all'esordio nella passata stagione
(dove aveva perso contro il Pontede-
cimo) e dimostra maggiore visione di
gioco rispetto agli avversari, che figu-
rano meglio in fase di interdizione. Il
risultato è una partita equilibrata,
frammentat a e caratterizzat a dai
continui capovolgimenti di fronte,
decisa da una splendida doppietta di
Verduci a pochissimi minuti dal tri-
plice fischio finale.

La cronaca. Pronti via e Menini
limite prova la conclusione, in
diagonale, ma Paci si distende e
manda in angolo. Le squadre poi
cominciano una fase di studio e per
la successiva occasione degna di

nota bisogna attendere venti minuti,
quando capitan Maugeri su
punizione dal limite sfiora l'incrocio
dei pali più lontano. La risposta degli
ospiti non si fa attendere e Foliano
arrivato sul fondo dalla destra
impegna il portiere, che respinge in
uscita coi pugni. Al 27' Foliano
serve Verduci, ma la difesa locale
disimpegna. Alla mezzora Branca si
invola a rete, ma niente da fare anche
per lui. Dall'altra parte ci prova allora
Puggioni, ma il tiro dalla trequarti
termina troppo alto. Il finale della
prima frazione è emozionante: per il
Molassana Benzi libera un potente
rasoterra su punizione dal limite,
conquistata per il fallo ai danni di
Verduci, ma Bellarosa blocca desico;
per il Ligorna, invece, è Dellepiane a
spingersi in attacco, ma la conclusione
è di poco fuorimisura.

Nella ripresa le occasioni sono più
sporadiche e quasi tutte su calcio
piazzato.L'ingresso di Martini tra le
file del Molassana dà la carica ai com-
pagni e le sue due occasioni (all'86' la
palla gli rimbalza male a tu per tu col
portiere e un minuto dopo il suo
colpo di testa viene parato da Bella-
rosa) sono il preludio ai gol del com-
pagno Verduci, capace di rompere gli
equilibri all'88', quando di testa sca-
valca l'incolpevole Bellarosa. Al 90'
poi Verduci si toglie lo sfizio della
doppietta, insaccando in semirove-
sciata a porta vuota dopo aver ingan-
nato il portiere.

A questo punto il Ligorna è fuori
dalla Coppa Italia mentre per la qua-
lificazione al secondo turno biso-
gnerà attendere la-prossima gara tra
Molassana e Fontanabuona.

A fine gara, deluso dalla presta-
zione l'allenatore del LigornaAlfredo
Dolcino: «La partita è stata vera-
mente brutta da ambo le parti, niente a
che vedere con quella di domenica
scorsa, dove ce la siamo giocata bene
contro un'awersari a sicuramente
superiore». Soddisfatto; invece, l'al-
lenatore del Molassana Gianni Baldi:
«Siamo ancora agli inizi, siamo con-
tenti per la doppietta di Verduci, ma
c'è ancora tanto da lavorare. En-
trambe le formazioni erano incom-
plete e siamo consapevoli del fatto
che domenica in Campionato contro
di loro non sarà la stessa partita».
VALENTINA MARTINI


